
Diocesi di Trento - Servizio Pastorale giovanile e NOI TRENTO 

PENSANDO ALL’ESTATE 2020 

Aggiornamento 19 maggio 2020 

“Ci interessa la vita dei ragazzi” (Aperto per ferie, CEI) 
 

Alcuni aggiornamenti relativi all’organizzazione delle attività estive nella nostra diocesi 
(GrEst, campeggi), a seguito della pubblicazione delle Linee guida per i centri estivi e servizi 
educativi COVID 19 del Dipartimento per le Politiche della famiglia (Presidenza del Consiglio) del 
16 maggio 2020. 

Abbiamo contattato gli uffici provinciali, la Provincia di Trento sta recependo le Linee guida e fra 
alcuni giorni ci sarà una delibera che disciplinerà le attività nel nostro specifico territorio.   

Nel frattempo, ognuno può leggere, oltre alle Linee guida del dipartimento per le politiche della 
famiglia sopra citate, queste indicazioni ed iniziare a pensare a come organizzarsi.  

Alcuni punti possono già esser presi in considerazione, per cominciare a dare corpo ai nostri progetti.  

É chiaro che: 

 Le attività devono essere strutturate in piccoli gruppi stabili e circoscritti a fasce d’età (es. 
6-11 anni; 12-17 anni), garantendo la continuità di relazione tra gruppo e educatore.  

 Sono da prediligere le attività all’aperto, che permettono più facilmente il distanziamento e 
il rispetto delle misure sanitarie da mettere in atto. L’indicazione del piccolo gruppo vale 
anche per le attività all’aperto: sono quindi da individuare diversi spazi.  

 È necessario garantire le necessarie misure di prevenzione (utilizzo corretto delle 
mascherine, distanziamento fisico di almeno un metro, lavaggio mani frequente, 
igienizzazione delle mani all’inizio dell’attività). 

 È necessario garantire la pulizia e igienizzazione di locali e attrezzatura usata. 
 Possono svolgere il ruolo di animatori/educatori solo gli adulti (18-65 anni): se ne ricava 

che è da ripensare il ruolo dell’animatore adolescente. Sarebbe quindi bello pensare ad 
alcune attività dedicate agli adolescenti stessi.  

 Tutto il personale, professionale o volontario, deve essere formato sui temi della 
prevenzione COVID 19 e sull’utilizzo dei dispositivi di protezione individuale e sulle misure di 
igiene e sanificazione. 

 Ogni attività organizzata è disciplinata da un progetto da sottoporre preventivamente 
all’approvazione del Comune nel cui territorio si svolge l’attività, nonché, per quanto di 
competenza, da parte delle competenti autorità sanitarie locali. Il progetto deve indicare 
orari, spazi, numero e età dei bambini e ragazzi accolti, personale impiegato, il rispetto delle 
prescrizioni igieniche e la loro verifica, eventuale somministrazione di pasti (…). 

 In base a queste indicazioni, per questa estate ci sentiamo di sconsigliare l’organizzazione 
di campeggi che prevedano pernottamenti: nulla vieta di organizzare tante gite a partire dal 
proprio paese. Abbiamo la fortuna di abitare in un territorio che offre tante belle possibilità! 

 Come già detto, è fondamentale che le scelte e i passi concreti siano condivisi con i 
responsabili della vostra parrocchia (parroco, cappellano, responsabili delle associazioni,…).  



In conclusione, e in attesa del prossimo aggiornamento, un invito: vi ricordate il villaggio 
dell’educazione? Ne abbiamo parlato a gennaio, durante la Giornata oratori. Tutti abbiamo 
condiviso l’importanza di costruire reti, di creare alleanze sul nostro territorio… Ecco, ora ci è data 
l’occasione di passare alla concretezza! Già da oggi possiamo metterci in contatto con le agenzie 
educative e le associazioni presenti sul nostro territorio, possiamo prendere contatto col Comune, 
possiamo creare sinergie. Quest’estate si presenta più impegnativa delle altre… Tutti insieme 
possiamo vincere la sfida e offrire ai nostri bambini e ai nostri ragazzi alcune belle esperienze 
estive. Ce la possiamo fare, se collaboriamo!  

 

Da parte nostra, cercheremo di mettere in rete le varie idee e di fornire le informazioni necessarie… 
non fatevi scrupolo e contattateci: sarà l’occasione per scambiarci aggiornamenti e idee!  

 

  


